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La Valle del Noce
Il �ume Noce nasce dalle sorgenti di Murge del Principe, a 1398 m di quota, sul 
versante settentrionale del Massiccio del Sirino. È lungo circa 45 chilometri e 
nell’ultimo tratto segna il con�ne amministrativo tra la Basilicata e la Calabria.
Prima di sfociare nel Tirreno, il �ume scorre in un letto piuttosto stretto, a tratti 
inforrato, come nei pressi di Rivello.
La valle omonima, con la parte centrale a forma di losanga irregolare, è delimitata 
a N-NE dal Massiccio del Sirino (m 2005), Serra Rotonda (m 1205) e Monte Messi-
na (m 1025); a S-SE sono il Monte Coccovello (m 1512) ed il monti di Trecchina, 
con la Serra Pollino (m 1099) ed il Monte Maiorino (m 1003).
Il territorio è di gran pregio, ricco di boschi, di sorgenti e di corsi d’acqua. Le 
principali emergenze ambientali sono sottoposte a tutela e ricadono nel Parco 
Nazionale dell’Appennino Lucano (pendici del Monte Sirino e Lago Sirino) e nella 
Rete Natura 2000 (Siti di Interesse Comunitario del Mangarrone, del Coccovello e 
della Valle del Noce).
La ricchezza di biodiversità dell’area è testimoniata dalla presenza di Lontra, 
Lupo, Falco pellegrino, Nibbio Bruno e Nibbio Reale.
Nel Pleistocene la Valle era occupata da un vasto lago di cui restano diverse 
testimonianze
geologiche tra cui l’ampia super�cie terrazzata di Trecchina.
I centri abitati più importanti sono Lauria, Lagonegro, Nemoli, Rivello e Trecchina, 
tutti capoluogo di comune.
Di seguito, a ciascuno dei cinque comuni è dedicata una breve descrizione, 
corredata di foto e mappa del centro storico.

The Noce Valley (Valle del Noce)
The Noce river has its beginning in the water spring of Murge del Principe up in 
1398m high, on the northern side of the Sirino Massif. It is 45km long and its last 
stretch signs the borders between Basilicata and Calabria. 
Before ending in the Tyrrhenian sea, the river �ows in a rather narrow course, 
sometimes passing through a canyon like in the case of the nearby Rivello. 
The valley, which has the same name as the river, has its central area that looks 
like an irregular lozenge, and is delimited on the North-Northeast by the Sirino 
Massif (2005m), Serra Rotonda (1205m) and Mount Messina (1025m); on the 
South-Southeast by Mount
Coccovello (1512m) and the mountains of Trecchina with Serra Pollino (1099m) 
and Mount Majorino (1003m).
The territory is very rich in woods, water springs and water �ows and its main 
natural features are carefully safeguarded in the National Park of the Lucanian 
Apennine (slopes of Mount Sirino and Lake Sirino) and in the Nature Network 
2000 (Rete Natura 2000), which are areas of Community Interest in the Mangarro-
ne, the Coccovello and the Noce Valley. 
The region biodiversity is characterized by the presence of otters, wolves, 
peregrine falcons, Brown kites and Royal kites. 
During the Pleistocene era the Valley was occupied by a vast lake of which we can 
still see several geological witnesses, like Trecchina’s wide terraced surface for 
instance. The valley’s most important cities are Lauria, Lagonegro, Nemoli, Rivello 
and Trecchina. Below we can see a short description of each city with pictures 
and maps of the historical centers.

In aereo. Chi sceglie di volare può contare su quattro mete aeroportuali nelle regioni limitrofe, da 
cui è possibile raggiungere la Costa di Maratea e la Valle del Noce attraverso la rete stradale oppure 
la rete ferroviaria.
Napoli "Capodichino" a circa 215 Km; Lamezia Terme “Sant’Eufemia” a circa 145 Km; 
Pontecagnano  “Salerno Costa d’Amal�”: a circa 145 Km; Roma “Fiumicino”: a circa 430 Km
In treno. Il treno è una confortevole alternativa. Le stazioni principali sono quelle di Maratea e 
della vicina Sapri, servite da treni a lunga percorrenza per tutte le più importanti città italiane. Da 
qui si possono raggiungere le altre località con i servizi di autobus. Importante è anche la rete di 
trasporto ferroviario locale che consente di arrivare agevolmente in località turistiche limitrofe 
quali ad esempio Velia, Paestum, Pompei.
In autobus. L’autobus è una valida alternativa per i collegamenti da e per le principali città 
italiane.
Numerose e di qualità sono le Autolinee:
CURCIO - Firenze, Perugia, Pisa, Roma, Roma Fiumicino, Siena. Partenza e arrivo: Sapri, Piazza Padre 
Pio.
EUROBUS - Bologna, Firenze, Milano, Roma, Siena. Fermata: Tortora, Stazione di rifornimento ENI; 
Lagonegro.
LA VALLE – Aosta, Catanzaro, Cosenza, Genoa, Lamezia Terme, Lugano, Parma, Reggio Emilia, 
Roma, Udine, Verona.
Fermate: Lauria,  terminal bus di Galdo; Lagonegro
NOVOSUD – Bari FF.SS, Bari Porto, Bari Aereoporto. Fermate: Lagonegro; Lauria Uscita Nord 
Autostrada A3
ROCCO: Roma Tiburtina. Fermata: Tortora, Stazione di rifornimento ENI; Lagonegro.
AUTOLINEE SIMET – Alessandria, Bologna, Brescia, Ferrara, Firenze, Foggia, Genova, Livorno, 
Milano, Napoli, Padova, Perugia, Pisa, Roma, Salerno, San Giovanni Rotondo, Siena, Torino, Verona, 
Vicenza. Fermate: Lagonegro, Viale Colombo, Incrocio Viale Europa; Lauria Contrada Galdo, SS19 
presso Pub Freedom.
In auto. La Costa di Maratea e La Valle del Noce possono essere raggiunte da:
Nord - autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria. L’uscita consigliata per raggiungere comodamente 
quasi tutti i centri urbani dell’area è Lagonegro Nord, proseguendo sulla SS585 che attraversa tutta 
la Valle �no al mare. Sulla statale 585 ci sono tre opportunità per raggiungere la Costa di Maratea: 
1 - dopo 11 Km, uscita con indicazioni EXSS104-Sapri-Maratea Nord: permette di raggiungere la 
SS18 ed i borghi e le spiagge di Acquafredda (26 Km) e Cersuta (30 Km); 2 –  dopo 17 Km,  uscita 
sulla SP3  per  Trecchina (4 Km), Maratea (15 Km) e le spiagge ed i borghi di Fiumicello (20 Km) e 
Porto (21 Km); 3 – dopo 34 Km uscita sulla SS18 per raggiungere le spiagge ed i borghi costieri di 
Castrocucco (1 Km) e Marina (4 Km). Per raggiungere la Costa di Maratea Nord (in particolare i 
borghi costieri di Acquafredda e Cersuta) può risultare più agevole (meno curve), a parità di 
distanza, uscire dalla A3 a Padula-Buonabitacolo seguendo le indicazioni Policastro-Sapri, 
percorrendo la SS517Var e la SS18.   
Est - SS106 Ionica e SS653 Fondovalle Sinni �no all’incrocio con l’Autostrada A3 Salerno-Reggio 
Calabria, in località Cavallo di LauriaA/3. Da qui si consiglia di immettersi sull’autostrada in 
direzione Salerno ed uscire a Lagonegro Nord (vedi sopra).
Sud - autostrada A/3 Reggio Calabria-Salerno �no all’uscita consigliata di Lagonegro Nord, 
seguendo poi le indicazioni dei punti precedenti. Per raggiungere il vasto territorio del comune di 
Lauria utilizzare le uscite di Lauria Nord e Lauria Sud.
In molti casi può risultare conveniente lasciare l’A3 a Falerna ed immettersi sulla SS18 �no a 
Castrocucco: da qui si può scegliere di proseguire per la Costa di Maratea, sempre sulla SS18, o per 
la Valle del Noce sulla SS585

By plane: If you are coming by plane, you can choose one of the four airports in the nearby regions, 
from which it is possible to reach the Coast of Maratea and the Noce Valley by car or by train. 
Napoli “Capodichino”, about 215km; Lamezia Terme “Sant’Eufemia”, about 145km; 
Pontecagnano “Salerno Costa d’Amal�”, about 145km; Rome “Fiumicino”, about 430km. 
By train: The train is a comfortable alternative. The main train stations are the one in Maratea and 
the one in the nearby Sapri. These stations are served with trains that take us to the most important 
Italian cities. From these stations we can reach other small towns by bus. We can also take a local 
train that allows us to easily reach important tourist attractions like Velia, Paestum and Pompei. 
By bus: The bus is a valid alternative that takes us to the main Italian cities. 
The Bus Lines are many and with good quality:
CURCIO: Florence, Perugia, Pisa, Rome, Rome Fiumicino, Siena. Departure and arrival: Sapri, on 
Piazza Padre Pio (Father Pio Square).
EUROBUS: Bologna, Florence, Milan, Rome, Siena. Bus stops: Tortora, at ENI gas station; Lagonegro.
LA VALLE: Aosta, Catanzaro, Cosenza, Genoa, Lamezia Terme, Lugano, Parma, Reggio Emilia, Rome, 
Udine, Verona. Bus stops: Lauria at  bus terminal di Galdo; Lagonegro.
NOVOSUD: Bari  Train Station, Bari Port, Bari Airport. Bus stops: Lagonegro; Lauria at the Northern 
Exit to Highway A3.
ROCCO: Rome Tiburtina. Bus stops: Tortora, at Eni gas station; Lagonegro.
SIMET: Alessandria, Bologna, Brescia, Ferrara, Florence, Foggia, Genoa, Livorno, Milan, Naples, 
Padova, Perugia, Pisa, Rome, Salerno, San Giovanni Rotondo, Siena, Turin, Verona, Vicenza. Bus 
stops: Lagonegro on Viale Colombo and the intersection on Viale Europa; Lauria at District of Galdo 
and on SS19 Road near Pub Freedom. 
By car: You can reach the coast of Maratea and the Noce Valley by following the directions below:
North – A3 Salerno-Reggio Calabria Highway. The best way to reach comfortably almost every 
urban center of the area is by taking the Northern Exit of Lagonegro (Lagonegro Nord). Then  you 
should take the SS585 Road that crosses the whole Valley up to the sea. On the SS585 Road there 
are three ways to reach the coast of Maratea: 1 – after 11km, take the exit with the indications 
EXSS104-Sapri-Northern Maratea. This will allow you to reach the SS18 Road and the hamlets and 
beaches of Acquafredda (26km) and Cersuta (30km); 2 – after 17km, take the exit on the SP3 Road 
for Trecchina (4km), Maratea (15km) and the beaches a
and hamlets of Fiumicello (20km) and Port (21km); 3 – after 34km take the exit on the SS18 Road 
to reach the beaches and hamlets of Castrocucco (1km) and Marina (4km). If you want to reach the 
Northern Coast of Maratea (particularly the hamlets of Acquadredda and Cersuta) it might be easier 
(less curves) in terms of distance, to get away from the A3 Highway in Padula-Buonabitacolo and 
follow the indications Policastro-Sapri, by driving on the SS517 Road and the SS18 Road. 
East – SS106 Ionica Road and SS653 Fondovalle Sinni Road up to the intersection with the A3 
Salerno-Reggio Calabria Highway, in a place called Cavallo di Lauria A/3. From here it is advisable 
to take the highway following the Salerno direction and then get away at Northern Lagonegro (see 
above).
South – A3 Salerno-Reggio Calabria Highway up to the exit of Northern Lagonegro, following then 
the indications of the previous points. To reach the vast territory of Lauria, you should take the exits 
Northern Lauria and Southern Lauria (Lauria Nord and Lauria Sud). In many cases, it can be 
convenient to leave the A3 Highway in Falerna and take the SS18 Road up to Castrocucco: From here 
you can choose to drive along the Coast of Maratea, always on the SS18 Road, or drive through the 
Noce Valley on the SS585 Road. 

come arrivare getting here

Rivello ed il Monte Sirino

Lagonegro
The territory represents, in the north, the boundaries of the Noce Valley, and 
extends to the northwestern side of Mount Sirino, up to the top. The closeness to 
the highway Salerno-Reggio Calabria and its central position in relation to the 
wide territory that goes from Maratea’s seacoast to Pollino and Vallo di Diano, 
makes Lagonegro a point of reference in terms of services, with the hospital, the 
Courthouse and many high schools. Its population is about 6000 inhabitants and 
is mainly concentrated in the city center where there is the ancient Medieval 
forti�ed hamlet, called “Castle” and a more recent area that stretches towards 
north near the highway. The center is called Piazza Grande with the parish church 
of the Trinity, the 19th-century fountain and the 18th-century Palazzo Corrado. 
We can access the most ancient part of the Castle through the characteristic “Iron 
Gate”. At the top of the rock we can see the ruins of the noble palace, and down 
under, the ex-parish church of Saint Nicholas. The church belongs to the Roma-
nesque period (9th-10th centuries) and has been restored many times. The other 
churches are also very interesting, like the church of Our Lady of the Rosary, Our 
Lady of Purgatory and Saint Anne. From the Castle we can enjoy a beautiful view 
of the Sirino Massif, whose highest mountaintop is Mount Papa (2005m). The 
mountain is rich in beech woods and rocky pastures where it is possible to �nd 
the Vicia serinica, which is a very interesting endemic herbal species. The 
northern side of the mountain hosts Lake Laudemio, about 20km away from 
Lagonegro at 1525m above the sea level. It is a small basin that has glacial origins. 
On the mountain we can also �nd a skiing track. It is a very beautiful place and it 
is ideal as a starting point for winter sports practice, for trekking and for horse-
back riding. On the southern top of the massif there is the chapel dedicated to 
Our Lady of the Snow or Our Lady of Sirino (1907m), built in 1629. The chapel 
hosts the statue of Our Lady from June to September. The transporting of the 
statue along the whole pathway from the mountaintop to the city center and 
vice versa is an event that has the participation of the entire community and is 
followed by a huge faithful crowd.
Useful numbers
Town hall: 0973 41430
Emergency medical care: 0973 48555
Emergency room: 0973 48251 

Lagonegro
Il territorio chiude a nord la Valle del Noce e si estende sul versante nord-occiden-
tale del Monte Sirino, �no alla cima. La prossimità con l’autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria e la posizione baricentrica rispetto al vasto territorio che va dalla 
Costa di Maratea al Pollino ed al Vallo di Diano, ne fanno luogo vocato ai servizi, 
sede di ospedale, di tribunale, e di molte scuole secondarie.
La popolazione è di circa 6000 abitanti ed è concentrata prevalentemente nel 
capoluogo in cui si distinguono l’antico borgo forti�cato, di impianto medievale,
chiamato il Castello, e una parte più recente, allungata in direzione nord �no a 
ridosso dell’autostrada. Il centro è la Piazza Grande con la parrocchiale della 
Trinità, la fontana ottocentesca ed il settecentesco Palazzo Corrado.
All’area più antica del Castello si accede dalla caratteristica “porta di Ferro”; in 
cima alla rupe sono i ruderi del palazzo baronale e, poco più in basso, l’ex parroc-
chiale di S. Nicola, di impianto romanico ( IX-X sec.), più volte ristrutturata.
Molto interessanti sono anche le altre chiese tra cui ricordiamo quelle del 
Rosario,del Purgatorio e di S. Anna.
Dal Castello si gode una bellissima vista sul Massiccio del Sirino, la cui vetta più 
alta è il Monte Papa (m 2005). La montagna è ricca di faggete e di pascoli sassosi
su cui è possibile trovare anche la Vicia serinica, una specie erbacea, endemica, 
molto interessante. Il suo versante nord ospita il Lago Laudemio (circa 20 Km da
Lagonegro- m 1525 di quota), piccolo bacino di origine glaciale, e la pista da sci; 
è un luogo molto bello, ideale meta e punto di partenza per gli sport invernali, 
per il trekking e le passeggiate a cavallo.
Sulla cima sud del massiccio è la cappella della Madonna della Neve o del Sirino
(m 1907), costruita nel 1629, che custodisce la statua della Madonna da giugno a
settembre. Il trasferimento a spalla della statua lungo tutto il lungo percorso di
andata e ritorno, dal paese alla vetta, coinvolge l’intera comunità ed è seguito da
una grande folla di fedeli.
Numeri utili
Municipio: 0973 41430
Guardia Medica: 0973 48555
Pronto Soccorso: 0973 48251

L AGONEGRO

RIVELLO

Rivello
Il territorio comunale di Rivello è molto ampio e di grande pregio ambientale: si 
estende infatti dal Monte Sirino, compreso nel Parco Nazionale dell’Appennino 
Lucano, al Monte Coccovello ed al Bosco del Mangarrone. I circa 2800 abitanti si 
dividono tra il capoluogo e le numerose frazioni e contrade tra cui ricordiamo 
San Costantino e Rotale.
Il borgo è collocato su un colle dominante la Valle del Noce, �ume da cui è lambi-
to. È sicuramente tra i più belli e interessanti della Basilicata, con una invidiabile 
posizione panoramica; la struttura, arroccata sul crinale, è caratterizzata da un 
intricato sistema di vicoli, con abitazioni arricchite da decorazioni, colori, balconi,
portali. Numerose sono le chiese. La più imponente, simile ad una fortezza, è 
Santa Maria del Poggio collocata sull’estremità sud occidentale, ben visibile da 
chi osserva il paese dalle aree di sosta sulla strada statale 585; molte conservano
ancora le caratteristiche strutture bizantine.
Alla base del poggio è collocato l’ex convento di S. Antonio o dei Minori Osser-
vanti, edi�cato a partire dal 1512. 
Sotto le arcate antistanti la chiesa ci sono tracce di a�reschi di Girolamo Todisco. 
La chiesa è stata completamente trasformata in epoca barocca: ha un bel porto-
ne ligneo intagliato, interessanti tele ed il coro ligneo (1623-53) intagliato con 
scene di costume e mestieri locali. Molto bella è l’Ultima Cena a�rescata nel 
refettorio dal Pietrafesa; altri a�reschi si possono osservare nel chiostro, anche se 
deteriorati.
Nell’ex convento è stata allestita anche il signi�cativo Museo Civico Archeologico
(tel. 0973 46004) ricco di reperti provenienti dagli scavi e�ettuati nelle vicinanze 
(Serra Città e Piano del Pignataro) con insediamenti indigeni in contatto con le 
colonie greche limitrofe.
Numeri utili:
Municipio: 0973 46004 - www.comune.rivello.pz.it
Guardia medica: 0973 46256

Rivello
The wide territory of Rivello is very important environmentally speaking. It goes 
from Mount Sirino, in the National Park of the Lucanian Apennine, to Mount 
Coccovello and the Mangarrone Wood. Its 2800 inhabitants are distributed into 
the town center and the numerous districts like San Costantino and Rotale. The 
historical center is placed on a hill dominating the Noce Valley, where the Noce 
River �ows.
It is surely among the most beautiful and interesting historical centers of Basilica-
ta, with a breathtaking view of the landscape. Its architectural structure, strategi-
cally  placed on the crest of the hill, is characterized by the intricate system of 
narrow streets and houses enriched with decorations, colors, balconies and 
gates. Many are the churches. The most important one, that looks like a fortress, 
is Santa Maria del Poggio placed in the southwestern end and well visible to the 
ones who pass by Road SS 585 and stop in the parking areas to observe the city. 
Many churches still conserve their Byzantine characteristics. At the foot of the hill 
there is the exconvent of Saint Anthony, also called “Minori Osservanti” (the 
Humble Faithful), built in 1512. Under the arches in front of the church there are 
traces of frescos painted by Girolamo Todisco. The church was completely 
transformed during the baroque period. There is a beautiful carved wood gate. 
Also there are interesting paintings and the wood choir (1623-53) carved with 
scenes of routine life actions and professions. Very beautiful is the Last Supper 
painted in the dining hall of Pietrafesa. We can observe other frescos in the 
cloister, even if they are a little damaged. In the ex-convent there is the signi�cant 
Archeological Museum (tel. 0973 46004), rich in evidences found in excavations 
in the nearby Serra Città and the Pignataro Plain. In the excavations archeologists 
found rests of indigenous villages that were in touch with the nearby Greek 
colonies.
Useful numbers
Town hall: 0973 46004 – www.comune.rivello.pz.it
Emergency medical care: 0973 46256

Nemoli
Il comune di Nemoli è collocato alle pendici del Massiccio del Sirino, nella parte 
mediana della Valle del Noce. I suoi 1500 abitanti sono concentrati nel capoluogo 
e nella frazione Lago Sirino, adiacente all’omonimo lago. 
Nel centro storico sono presenti alcuni pregevoli portali in pietra tra i quali spicca 
il loggiato in stile napoletano di Palazzo Filizzola del 1600. 
Il Lago Sirino è uno splendido specchio d’acqua a 780 m s.l.m.; è compreso nel 
territorio del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano ed è meta turistica molto 
frequentata, con un clima molto gradevole anche nelle giornate estive più calde; 
è attrezzato con un’area di sosta per camper ed è collegato a Nemoli con il 
servizio di bike-sharing. 
A Nemoli sono di grande interesse le tradizioni plurisecolari della Sagra della 
Polenta, nell’ultimo giorno di carnevale, e del grande Fuoco di Natale che si 
accende la sera del 24 dicembre e arde, nella piazza principale del paese, �no al 
giorno della befana.
Numeri utili
Municipio: 0973 40001, 0973 40616
Guardia Medica: 0973 40024

Nemoli
Nemoli is on a slope of the Sirino Massif, in the middle of the Noce Valley. Its 1500 
inhabitants are concentrated in the town center and in the district of Lake Sirino. 
In the historical center we can see some precious stone gates of which stand out 
the arches in Neapolitan style of Palazzo Filizzola from the 17th century. Lake 
Sirino is a wonderful lake situated in 780m above the sea level. It is part of the 
National Park of the Lucanian Apennine and it is visited by many tourists every 
year with very pleasant temperatures even in the hottest summer days. There we 
can �nd a camping area that is connected to Nemoli trough a bike-sharing 
service. 
In Nemoli there are interesting traditional celebrations, like the Polenta Festival 
(corn mush festival) held on the last Carnival day, and the Big Christmas Fire that 
is lit in the evening of the 24th of December and burns on the main square until 
the 6th of January (the Epiphany day).
Useful numbers
Town hall: 0973 40001, 0973 40616
Emergency medical care: 0973 40024

NEMOLI

Lauria
Ha un vasto territorio che si estende dalla Valle del Noce alla Valle del Sinni. A 
testimonianza della grande valenza naturalistica e paesaggistica, parte di esso è 
compreso nel Parco Nazionale dell’Appennino Lucano (Massiccio del Sirino) e 
parte nel Parco Nazionale del Pollino (M. La Spina e M. Zaccana). Molto interes-
santi sono anche l’invaso di Cogliandrino, sul �ume Sinni, ed il Lago della Roton-
da.
Le qualità ambientali ne fanno meta privilegiata per gli appassionati di trekking, 
arrampicata, passeggiate a cavallo e sport invernali presso la stazione sciistica 
dellaConserva, sul Monte Sirino. I circa 13000 abitanti ne fanno il centro più 
popoloso della Valle del Noce e dell’area sud della Basilicata e sono insediati nel 
centro urbano del capoluogo e nelle numerosissime contrade. 
Il centro urbano è articolato in due rioni: Lauria Superiore (Castello) e Lauria 
Superiore (Borgo). Conserva il fascino di un impianto tipicamente medioevale, un 
intricato mosaico di edi�ci abbarbicati alla montagna. Oltre ai ruderi del mediev-
le castello di Ruggiero sono sicuramente da visitare la casa natia del beato 
Domeico Lentini, patrono della città dal 2000, e le numerose chiese che conser-
vano un importante patrimonio artistico riferito a varie epoche.
Numerose e folcloristiche sono le manifestazioni che accompagnano le feste 
religiose.
Numeri utili:
Municipio: 0973 627111 - www.comune.lauria.pz.it
Polizia Locale: 0973 627272
Guardia medica: Lauria Sup. 0973 621417
Guardia medica Lauria Inf.: 0973 628281

Lauria
Lauria has a vast territory that goes from the Noce Valley to the Sinni Valley. In 
order to preserve the great value of this region, part of it belongs to the National 
Park of the Lucanian Apennine (Sirino Massif ) and part to the National Park of 
Pollino (Mount Spina and Mount Zaccana). Of great interest is the dam of 
Cogliandrino on the Sinni river and Lake Rotonda.
The environmental qualities of the region make it the ideal place for those who 
love trekking, climbing, horseback riding, and also winter sports near the ski 
station of Conserva, on Mount Sirino. Lauria is the biggest inhabited center of the 
Noce Valley and the southern area of Basilicata with its 13000 inhabitants. 
The population is distributed into the central area of the city and the several 
districts spread here and there. 
The central area is divided into two parts: Upper Lauria (Castle) and Lower Lauria 
(Hamlet). It keeps the fascination of a typical medieval structure, with an intricate 
mosaic of houses stuck in the mountain. Places to be visited are the ruins of the 
medieval castle of Ruggiero, the house of the beati�ed Domenico Lentini (patron 
of the city since 2000) and the numerous churches that conserve an important 
artistic patrimony from di�erent periods of time. Many and folkloristic are the 
manifestations that accompany the religious celebrations.
Useful numbers
City Hall: 0973 627111 – www.comune.lauria.pz.it
Local Police: 0973 627272
Emergency medical care (Upper Lauria) 0973 621417
Emergency medical care (Lower Lauria) 0973 628281

Trecchina
Nella cornice di un dolce paesaggio appenninico tipicamente italiano, immersa 
nel verde, a 500 metri sul livello del mare sorge Trecchina. Digradando dall’antico 
borgo medioevale denominato “Castello” il paese si estende verso il “Piano” che 
costituisce l’attuale centro abitato: due nuclei diversamente strutturati per 
impianto urbanistico e architettura, ma armonicamente complementari. 
Il borgo è adagiato su uno sperone roccioso inaccessibile, aggettante sulla valle; 
forti�cato da tre torri, di cui una in buon stato di conservazione, mantiene intatti 
angoli di rara bellezza e antiche abitudini di vita. Finestre, loggiati sormontati da 
archi, balconi adorni di gerani e mentuccia si aprono su un dedalo di viuzze che 
si inerpicano dal vallone �no al punto più alto ove ruderi del castello baronale del 
‘500 testimoniano secoli di storia di questa comunità. 
Cuore del paese è la “Piazza del Popolo” le cui quinte sono costituite da alcuni 
palazzi di stile liberty che si a�acciano sul viale Jequiè. All’ombra di alberi maesto-
si la piazza diventa, soprattutto nella stagione estiva, il luogo dove si allestiscono 
mostre di pittura, di artigianato, di prodotti tipici e di arte contadina, spettacoli 
teatrali e concerti. E’ ancora qui che si erge la chiesa madre, dedicata a San Miche-
le Arcangelo, realizzata fra il 1840 e il 1878. All’interno si possono ammirare tele 
della scuola napoletana, medaglioni e la volta a�rescati dal Lanziani e restaurati 
di recente da Larocca.
L’abitato è chiuso a sud dalla Serra Pollino, sulla cui cima sorge il Santuario della 
Madonna del Soccorso, raggiungibile in macchina o lungo uno splendido sentie-
ro tra la vegetazione rigogliosa di castagni, carpini e ontani. Dalla cima lo sguardo
spazia dalla Valle del Noce ai monti del Pollino, al Mar Tirreno.
Trecchina vanta antiche tradizioni artigianali e gastronomiche: ne sono oggi 
testimonianza gli ottimi prodotti da forno dei numerosi pani�ci e biscotti�ci, i 
dolci, i gelati(speciale quello alla castagna).
Numeri utili:
Municipio: 0973 826002 - www.comune.trecchina.pz.it
Guardia medica: 0973 826345

Trecchina
Trecchina was built in a sweet typical Italian Apennine landscape, immersed in 
the green, 500m above the sea level. Deriving from the ancient medieval hamlet 
called “Castle”, the city got spread on the “plain” where today is the historical 
center. Two nuclei that are di�erent in their urban structures but harmoniously 
complementary at the same time. The ancient hamlet was built on an inaccessi-
ble rocky spur over the valley. Forti�ed by three towers, of which one is still in 
good conditions, it keeps angles of rare beauty and untouched life routines. 
Windows, open galleries surmounted by arches, balconies decorated with 
geraniums and mint spread along a labyrinth of narrow streets that reach the 
highest point where we can see the ruins of the noble castle from the 16th 
century, witnessing centuries of history of this community. 
The heart of the city is “Piazza del Popolo”, where we can see some liberty style 
buildings on boulevard Jequiè. Under the shadows of majestic trees, mainly in 
the summer, the square hosts painting exhibits, handcraft work, stands with 
typical rural products, theater plays and concerts. On the square we can see the 
church of Saint Michael the Archangel, built between 1840 and 1878. Inside the 
church we can admire paintings from the School of Naples, medallions and the 
vault painted by Lanziani and recently restored by Larocca. The city is delimited 
in the south by Serra Pollino, where on the mountaintop there is the Sanctuary of 
Our Lady of Help, reachable by car or through a splendid pathway among  
hestnut trees, hornbeams and alders. On the mountaintop our eyes go from the 
Noce Valley to the mountains of Pollino and the Tyrrhenian Sea. Trecchina has 
ancient handcraft and gastronomy traditions. Nowadays we can still appreciate 
delicious bread and biscuits made in the several bakery shops spread in the city, 
and also homemade pastries and ice cream, especially the ones made of 
chestnut. Also traditional are the Chestnut Festival and the celebration to 
remember the historical Medieval period (Rievocazione Storico Medievale).
This year the Chestnut Festival will be on the 17th, 18th, and 25th of October.
(tel. 0973 826677, www.amicidellacastagna.it). The “Rievocazione Storico Medie-
vale” will be on the 13th and 14th of August. (www.asscorteducavitale.net).
Useful numbers:
Town hall:0973 826002 . www.comune.trecchina.pz.it
Emergency medical care: 0973 826345

Maratea
Trentadue chilometri di splendido litorale costiero tirrenico a picco sul mare: è 
Maratea, un vero unicum nel pur ricco panorama dei paesaggi del sud Italia.
Una bellezza fatta di pendii scoscesi ricoperti da una folta vegetazione di 
macchia mediterranea, che raggiunge il limitare di nascoste calette con spiagge 
ricoperte di multicolori ciottoli. Un paesaggio inimitabile ulteriormente arricchi o 
da un entroterra che conserva, invece, un carattere spiccatamente contadino, 
rivelando un’anima culturale tipicamente lucana.
Il territorio marateota è disegnato da frazioni sia marine che montane, ognuna 
delle quali conserva una propria identità spesso molto diversa dalle altre. Tutte 
insieme o�rono al visitatore una ricchezza di opportunità che è raro trovare in 
aree di dimensioni ridotte come quella di Maratea. Questi peculiari tratti naturali 
tici e culturali, un mare dalle acque cristalline e cangianti, la qualità dell’accogl-
ienza e l’innato senso dell’ospitalità dei suoi abitanti fanno di Maratea una delle 
località turistiche più note d’Italia. Ogni anno sono sempre di più i visitatori che 
la scelgono come meta del loro viaggio.
La statua del Cristo Redentore, alta ventidue metri, domina l’intero golfo di 
Policastro dall’alto dei ruderi dell’antica cittadella forti�cata di Maratea Superiore 
sulla cima di monte San Biagio, sede della omonima Basilica dedicata al Santo 
Protettore di Maratea e custode delle sue reliquie. Quarantaquattro tra chiese e 
cappelle costituiscono un vero tesoro, oltre che di fede, di arte e di storia con le 
decine di opere d’arte, statue, dipinti e a�reschi in esse gelosamente custodite.
Parte del territorio della Magna Grecia, Maratea ne o�re testimonianze archeolo 
iche pregevoli con i reperti rinvenuti nel suo mare.
Lo splendore del suo paesaggio è un invito a godere di rigeneranti passeggiate 
attraverso i tanti sentieri che in antico costituivano i percorsi della transumanza 
pastorale oltre a collegare i vari borghi tra di loro. Maratea è anche il luogo ideale 
dal quale partire alla scoperta delle ricchezze naturalistiche dei limitro� Parchi 
Nazionali del Pollino, del Cilento e dell’Appennino lucano o della storia e delle 
tradizioni dell’entroterra del Lagonegrese e dei caratteristici paesi della Basilicata. 
Numeri utili:
Municipio: 0973 874111 - www.comune.maratea.pz.it
Polizia Locale: 0973 877982
Guardia medica: 0973 876262

Maratea
Thirty-two kilometers of breathtaking Tyrrhenian seacoast: this is Maratea, a real 
unique exemplar among the already rich panorama of Southern Italy outstaning
sites. A single beauty made of steep slopes covered by thick Mediterranean 
vegetation that reaches the boundaries of hidden beaches whose sand is 
characterized by multicolored pebbles.
An incomparable landscape further enriched by an inland that keeps on the 
other hand its typical rural nature, revealing a cultural soul that is characteristic of 
Lucania (now Basilicata).
In fact, Maratea’s territory is divided into marine and mountainous areas. Each of 
them keeps its own identity that is usually very di�erent from one another.
All of them together o�er the visitor a vast choice of opportunities that is rare to 
�nd in other places with the same small dimensions as Maratea.
These peculiar natural and cultural features, plus the crystal clear and shimme- 
ing
sea, the quality of the reception and the innate sense of hospitality of its inhabi-
tants, make Maratea one of the most notorious tourist destinations of Italy. Each 
year more and more visitors choose it as their vacation spot.
The statue of the Redeemer Christ that is 22 meters high dominates the entire 
Gulf of Policastro from the top of the ruins of the ancient forti�ed village of Upper 
Maratea, on Mount Saint Blaise (Monte San Biagio). The same mountain is the 
dwelling place of the homonymous Basilica dedicated to the patron saint of 
Maratea. In the church lie Saint Blaise’s relics.
Maratea is known for its 44 churches and chapels that constitute a real treasure, 
not only in terms of faith, but also of art and history with their several works of 
art, statues, paintings and frescos carefully safeguarded. Part of the territory of 
Magna Graecia, Maratea o�ers important archeological testimonies with 
precious evidences discovered in the sea.
The magni�cence of Maratea’s landscape is an invitation to enjoy reinvigorating 
rides through the many tracks that in the past were used by shepherds and their 
livestock and also as a way to link the many hamlets one to the other.
Maratea is also the ideal place from where to start the discovery of the natural 
beauties of the nearby National Parks of Pollino, Cilento and Lucanian Apennine 
and also the discovery of the history and traditions of Basilicata inland cities.
Useful numbers
City Hall: 0973 874111 – www.comune.maratea.pz.it
Local Police: 0973 877982
Emergency medical care 0973 876262
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